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Feralpisalò,PasinicontroilConsigliofederale
Ilpresidente: «Profondamente deluso:rischioso riprendereanche solo
coni play-off.Troppoelevati icostiper sostenerei protocollisanitari»
Sergio Zanca

Il Consiglio della Federcalcio
non ha accolto la proposta
delle 60 società di serie C di
chiudere qua il campionato,
dando invece l’indicazione
che è possibile ripartire. Ma
non è stato stabilito quando,
né se verranno disputate tut-
te le partite restanti (12 per la
Feralpisalò) e gli spareggi fi-
nali, o solo questi ultimi. Vie-
ne insomma tenuta la porta
aperta, ma non è detto che si
ritorni davvero in campo per
ultimare l’intera fase man-
cante o solo una parte.

IN CASO di stop definitivo, le
graduatorie saranno definite
con criteri che premino il me-
rito sportivo. Confermate
promozioni e retrocessioni.
C’è chi ritiene che si dispute-
ranno solo i play-off (tra un
numero ridotto di compagi-
ni, 4 o 8) e i play-out. E chi,
invece, nemmeno quelli. Si
saprà di più il 28 maggio, do-
po l’incontro col ministro del-
lo Sport Vincenzo Spadafora.

L’unico paletto certo riguar-
da lo stop definitivo delle ga-
re: avverrà entro il 20 agosto,
e la scadenza dei contratti slit-
ta dal 30 giugno al 31 agosto.
Altro punto fermo: dalla D,
che interrompe l’attività, arri-
veranno le squadre attual-
mente al comando dei 9 giro-
ni, cioè Lucchese, Pro Sesto,
Campodarsego, Mantova,

Grosseto, Matelica, Turris,
Bitonto e Palermo. Sempre
che abbiano le risorse finan-
ziarie per iscriversi.

«Sono profondamente delu-
so della decisione del Consi-
glio federale - dichiara il pa-
tron della Feralpisalò, Giu-
seppe Pasini -. Ritenevo ri-
schiosa una ripresa del tor-
neo, anche in forma ridotta,

con i soli play-off, e resto del-
la stessa idea oggi. A maggior
ragione dopo che i responsa-
bili sanitari dei club di Lega
Pro avevano espresso parere
contrario al ritorno in campo
per evidenti problemi».

«Nell’ultima nostra assem-
blea - aggiunge Pasini - ben
53 presidenti su 59 aventi di-
ritto di voto (unica esclusa la

Juventus under 23; ndr) si
erano espressi negativamen-
te, anche per gli alti costi per
sostenere i severi protocolli
sanitari stabiliti dal Cts, pur
con le modifiche negli ultimi
giorni. Attendiamo la decisio-
ne del ministro Spadafora».

LA RIUNIONE si è svolta ieri a
Roma, e dei 21 componenti il
Consiglio erano presenti fisi-
camente il presidente Gabrie-
le Gravina, il numero 1 della
Lega Pro Francesco Ghirelli,
Cosimo Sibilia e Andrea
Montemurro (Dilettanti) e
Claudio Lotito. Tutti gli altri
hanno partecipato in video
conferenza. Invitati pure De-
metrio Albertini (settore tec-
nico), Michele Uva, Evelina
Christillin e Andrea Agnelli
(rappresentanti Uefa).

«Non sono soddisfatto - si è
espresso in una nota Ghirelli
-. La Serie C non è in grado di
tornare a giocare, lo hanno
sostenuto anche i 60 medici
delle società. Non possiamo
assicurare le misure per salva-
guardare la salute. Quanto
sappiamo del nuovo protocol-
lo ci porta a dire che per i no-
stri club sarà ancora più du-
ra. Mi auguro di avere torto».

Il presidente della Lega Pro
si chiede se sia possibile di-
sputare gli spareggi: «Nelle
scorse settimane abbiamo vo-
tato alla luce del sole, e torne-
remo a discuterne. Non vo-
glio sfidare nessuno - assicu-
ra-. Per me contano solo la C
e i valori del calcio. Intendo
proteggere gli interessi di tut-
ti i club. In primis, comun-
que, c’è la salute». •
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Lastagioneèconclusa:
brescianeinvacanza
Promozionieretrocessioni: domaniprime proposte
PerilCiliverghe,penultimo, c’èlospettroEccellenza
Alberto Giori

Nessuna sorpresa dell'ultima
ora: la serie D non tornerà
più in campo per la stagione
2019/20. Il campionato di
Breno, Calvina, Ciliverghe e
Franciacorta è ufficialmente
terminato dal punto di vista
sportivo e agonistico ma de-
vono ancora essere pronun-
ciati i verdetti per quanto ri-
guarda promozioni e retro-
cessioni. Gli unici a rischiare
sono i gialloblù del presiden-
te Nicola Bianchini che, te-
nendo conto della classifica
del girone D all'ultima gior-
nata disputata interamente,
si troverebbero penultimi. E
quindi passibili di retroces-
sione in Eccellenza.

TRANQUILLA la situazione di
classifica di Breno e Francia-
corta, mentre la Calvina, con
rammarico, dovrà rinunciare
ai playoff. Non ci si poteva
aspettare un esito diverso dal-
lo stop definitivo per un cam-
pionato come la serie D che
non ha risorse e strutture per
tutelare in maniera adeguata
giocatori, staff e arbitri dal pe-
ricolo contagi. Senza discus-
sioni e in maniera spedita il

Consiglio Federale della Figc
di ieri ha scritto la parole fine
a una stagione che in molti
avevano già archiviato come
conclusa. Come più volte det-
to nelle scorse settimane an-
che dal presidente della Lnd,
Cosimo Sibilla. Con la Figc
che ora si dovrà concentrare
sul futuro delle tre categorie
professionistiche, la patata
bollente delle promozioni e
retrocessioni passa proprio
alla Lega Nazionale Dilettan-
ti che già domani terrà il pro-
prio Consiglio Direttivo per
elaborare una proposta con-
divisa da riportare al Consi-
glio Federale della Figc, uni-
co organo che può pronuncia-
re i verdetti definitivi. La Ln
avrà un ruolo determinante
in questa fase, non solo per la
possibilità di avanzare propo-
ste condivise, ma anche per
la concreta possibilità di far
approvare definitivamente a
fronte delle elevate percen-
tuali di votanti nel consiglio
stesso (34%).

Appare certa l'unanimità
sulla proposta di far salire tra
i professionisti le nove capoli-
sta dei gironi (il Mantova in
quello «bresciano»), mentre
molto più complessa è la si-
tuazione per capire se e chi
dovrà dire addio alla catego-
ria. Tante le ipotesi sul piat-
to: dal blocco totale delle re-
trocessioni, passando per un
criterio che tenga in conside-
razione anche i risultati non
solo in questo campionato,
per arrivare al congelamento
della classifica all'ultima gior-
nata disputata che sarebbe il
più rischioso per il Ciliver-
ghe. Tante ipotesi con una so-
la certezza: l’addio al campio-
nato 2019/20. •
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Alessandro Maffessoli

Il passo tanto atteso è stato
compiuto. Il mondo del cal-
ciodilettantistico e quello gio-
vanile, si fermano definitiva-
mente. L’ultimo consiglio fe-
derale ha decretato quella de-
cisione che le società brescia-
ne aspettavano da tanto tem-
po. «Si è trattato di un primo
passo in avanti - analizza Al-
berto Pasquali, delegato del-
la Figc di Brescia -, ma il più
deve essere ancora fatto».

ILRIFERIMENTOdel presiden-
te bresciano è orientato sulle
promozioni e retrocessioni
che dovranno essere definite.
«Adesso è importante deter-
minare le modalità per capi-
re quali categorie dovranno
affrontare le varie squadre -
prosegue Pasquali -, in modo
tale da potersi organizzare
per tempo in vista della ripre-
sa». Che ad oggi è impossibi-
le da definire a livello tempo-
rale. «C’è chi dice che ad ago-
sto non avremo più casi e che
da settembre potremo dimi-
nuire il distanziamento: io
non mi sbilancio e dico “ve-
dremo”. Parlare in questo mo-
mento di riapertura non ha
senso, perché si dovrà tenere
conto delle condizioni che si

verificheranno. La cosa im-
portante è che le nostre socie-
tà non si trovano più nel lim-
bo di questa situazione».

Chi sale e chi scende? A tale
proposito Pasquali sembra
avere le idee chiare. «Penso
che la soluzione più logica
possa essere quella di pro-
muovere nella categoria supe-
riore le prime classificate di
ogni girone, portando le se-
conde ad essere inserite in
una griglia per i ripescaggi.
In coda si potrebbero invece
bloccare tutte le retrocessio-
ni».

Le tante squadre in odore di

promozione, in aggiunta a di-
verse società che rischiano
(purtroppo) di non potersi
iscrivere nelle varie catego-
rie, potrebbero portare all’e-
stinzione della Terza a favore
di una Seconda più corposa?
«È presto per dirlo, bisogne-
rà attendere il corso della si-
tuazione - conclude Pasquali
-. Però negli ultimi anni ab-
biamo assistito ad un’inver-
sione di tendenza e ad una Se-
conda categoria più rappre-
sentata, a livello numerico, ri-
spetto alla Terza. Ora però è
presto per parlarne».•
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DILETTANTI.Dall’Eccellenzaalla Terzafino allegiovanili:stop aitornei

Campionatiterminati:
lavittoriadellesocietà
Pasquali:«Compiuto un primoimportantepasso»

GiuseppePasini,presidente dellaFeralpisalò,conilvice DinoCapitanio: la SerieC tornerà agiocare?

“ Nonsiamo
ingrado
digarantire
lemisure
disicurezza
FRANCESCOGHIRELLI
PRESIDENTEDELLA LEGAPRO

MarioTacchinardi (Breno) MicheleFlorindo (Calvina)

VincenzoCogliandro(Ciliverghe) GianlucaZattarin (Franciacorta)

Ilpresidente delladelegazione di Brescia,Alberto Pasquali
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